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DILEZIONE 
Strada S. Sebastiano. Num-ro 51. primo piano. 
Sou si rto-vnau Wiu-vt. i-'l'chi. iiniopi SK non alTratirati. 
],c nssociuzioni yet fa /'rocihcfc cominceranno dal 1. e dal 18 del mese. 

PEL RESTO D'ITALIA 
Spedito franco dì nfsta. 
Prezzo anticipato di un trimestre 

Franchi 7. 50, 

Napoli 26 Gennaio 

ATTI UFFICIALI 
— S. M. in udienza del 20 gennaio cor

rente, sopra proposta del Ministro Segretario 
di Stato per gli affari dell'interno, ha nomi
nalo a Senatori del Regno i signori: 
Generale conte Enrico Morozzo della Rocca; 
Conte Ottavio Thaon di Revel; 
Ammiraglio cav. Francesco Serra; 
Marchese Lorenzo Pareto ; 
Doli. Pietro Gori; 
Marchese Antonio Mazzarosa; 
Professore Mossemi Ottaviano Fabrizio; 
Marchese Luigi lanari; 
Conte Filippo Camerata; 
Principe Rinaldo Simohclli; 
Conte Alessandro Spada; 
Conte Antonio Carradori; 
Conte Domenico Monti: 
Professore Antonio Orsini ; ' 
Marchese Filippo Guallcrio ; 
Conte Pompeo di Campello; 
Guardabassi Francesco; 
Duca Lorenzo Sforza Cesarmi ; 
Principe di Slrongoli Vincenzo Pignalelli; 
Marchese Rodolfo d'Afflitto eli Monlofalcone; 
Ferrigni Giuseppe, vico-presidente della Cor

to Suprema di Npoli; 
Barone Alfonso Baracco; 
Marchese Raffaele Bonelli; 
Conto Domenico Genoino; 
Cav. Andrea Colonna dei principi di Stigliano; 
Cav. Gioacchino Colonna, id. id.; 
Luigi Acquaviva duca d'Atri; 
Giovanni De Sangro principe di Fondi; 
Tancredi dc'marchesi di Riso; 
Marchese Girolamo Sagarriga; 
Avv. Vincenzo De Monte; 
Prof. Ernesto Capocci; 
Prof. Annibale De Gasparis; 
Prof. Scacchi Arcangelo; ' 
Gallone Giuseppe colile di Nociglia; 
Kiulla Vincenzo, presidente della Corte Su

prema di Napoli; ' 
Kardclli Giuseppe,presidente della gran Cor

te civile di Napoli; 
Marchese Enrico Gagliardi; 
Domenico Varo; 
Giuseppe Cappone di Altavilla; 
Marchese Luigi Dragonetti; 
Marchese Ottavio Tuppuli, luogotenente ge

nerale, comandante la guardia nazionale di 
Napoli; 

Luigi De Conciliis, maggior generale in ri
tiro; 

Barone Gennaro Bcllelli, direttore generale 
delle poste, dello ferrovie e dei telegrafi 
delle prov. napolitano; 

Vacca Giuseppe, procuratore generale del Re 
presso hi Corto Suprema di Napoli; 

Pasquale Catalano Gonzaga duca di Girella; 
l'rof. Michele Tenore; 
Marchese Ferdinando Torres ; 
Conte Francesco Maria Correale di Terra

nova ; 
Marchese Gioacchino Saluzzo, principe di 

l-cquilcsoprainlendente do'Reali palazzi; 
Saverio Rendina conte di Campomaggiorc; 
De Saugcl Roberto, luogotenente generale; 
Vice-ammiraglio Francesco Saverio Garofalo; 
Dollore Francesco Prudente; 
Ruggiero Settimo, dei principi di Fitalia; 
Principe Romualdo Trigona di S. Elia; 
Principe di Torremuzza; 
Principe eli Pandolfmo di S. Giuseppe ; 
Principe di S. Cataldo; 
Prof. Michele Amari; 
Barone Bruca ; 
Marchese di S. Giuliano; ' 
Conic Lanza di Sommatino, dei principi di 

Bulcra ; 
Marchese di Gregorio; 
Principe Brunaccini ; 
Marchese Spilalieri ; 
Giuseppe Leila Siffredi. 

EUGENIO, PRINCIPE DI SAVOJACAPJGNANO 
Visio il decreto del 29 dicembre !8'ìO. 
Considerando che sia utile a chi possiede ce

rcali nelle provinolo del già regno di Napoli e Si
cilia a\ ere un fucilo modo perchè pervengono o 
sitino cuslodili nella Capitalo ondo vendersi ad uso 
del consumo del popolo; che similmente sia utile 
ai consumatori della Oapilaleavere maggior quan
tità di cereali appai lenenti a persone diverse, dal 
che si distrugge qualsivoglia monopolio; 

Sulla proposizione de' Consiglieri di Luogote
nenza de'Dicasleri dcHTiilorno e delle Finanze; 

flecrefa 
Art i. Il regolamento sancito col decreto del 

29 dicembre 1 SCO pc'deposili de'cercali prove
gnenti dallo straniero con la facoltà della riespor-
lazionc e con la potestà di darti in pegno alla Os
sa di Sconto i cereali depositati no'magazzini dei 
granili di Napoli,si dee intendere comune benan-
eo a'cereali che sia per terra s'a per mare si vo
gliano ironici tei e nella Città di Napoli provegnen-
li da qualunque luogo del già regno di Napoli e 
di Sicilia. 

Art. 2. I Governatori ed Intendenti non che tul
le le autorità militari daranno braccio l'orlo per 
facilitare la spedizione ed il trasporlo de' cereali 
suddetti dalle pro\incic,e granili della Città di Na
poli. 

Ari, 3. I Consiglieri di Luogotenenza de' Dica-
sieri dell'lnlcrno e delle Finanze sono incaricali 
della esecuzione del presente decreto, ciascuno 
per la parte che lo riguarda. 

Napoli 23 gennaio 1861. 
L. Romano Eugenio di Savoja 
A. Laterza Costantino Nigra, 

lAtogolmpriza Generala del Re nelle provincia 
napoletane 
Napoli 24 gennaio 1801. 

Illustrissimo signor Cousiglh-re, 
Una corrispondenza di Sicilia pubblicata nell'o

dierno numero del Popolo a" Jlalia riferisce che-
negli scorsi giorni si leggeva affisso all' ufficio 
delle Po4o di Palermo il seguente avviso : 

/fmminislvazionn generale delle poste, 
* Si previene il pubblico che le corrispondenza 

« spedito da tpii il 3 geunajo corrente col vapore 
« 1' Vlil<! per Genova sono jeri sera ritornale da 
« Napoli per equivoco accaduto presso quella ara-
« ministrazionc, e s-aranno rispedile domani IS 
« corrente con altro vapore. » 

« Palermo 15 geunajo 1861. » 
D'ordino di S. A. H. il Principe Luogotenente 

ho l'onore d'impegnare V. S. III. a veriliea-
re il fondamento di questa accusa verso 1' ammi
nistrazione delle Poste di Napoli, ose il rullo sus
siste, come ho ragion di credere, hi invito a isti
tuire immcdiatiimenl» un' inchiesta di cui Ella 
vorrà riferire il inoliato nella prossimi) adunanza 
del Consiglio per le occorrenti provvidenze. 

Gradisca, III.mo signor Consigliere, l'espres
sione della mia distintissima stima. 

Il Segretario Generale di Stalo 
Costantino Nigra. 

All'Illustrissimo signor 
Oberty Consigliere di 
Luogolenen/a pei La
vori Pubblici—Napoli. 

LEGGE SULL'AMMIMSTHAZIONG CIVILE 
(Continua/,. Vedi il n. ibO) 

Ari. 200. Nessuna proposta può nelle tornate 
periodiche ordinarie essere sottoposta a delibera
zione definitiva se non viene 2ì ore prima depo
sitala nella sala delle adunanze con tulli i docu-
monlì nccessarii per poter essere esaminala. 

Art.201. I Consigli nelle, adunanze straordinario 
non possono deliberare, nò mettere a parlilo al
cuna proposta o questione estranea all'oggetto spe
ciale della convocazione. 

Art. 202. Non può mai essere dalo «'Consiglieri 
alcun ni uidalo imperativo; se e dalo non è obbli
gatorio. 

Art. 203.L'iniziativa delie proposto da sottoporsi 
a'Con-iigli spella indinlintamenie all'Autorità go
vernativa, a'Pielidenti ed a'Consiglieri. 

Saranno prima discusse le proposte dell'Auto
rità governativa, poi quelle de'Presideriti, ed infi
no quelle de'Consìglieri per ordine di presenta
zione. 

Ari. 20i. I Consigli possono incaricare uno o 
più de'loro membri di liferire sopra gli oggetti che 
esigono indagini, od esame, speciale. 

Ari. 20J'. Il Ministro dell'Interno può intervenire 
personalmente a lutti i Consigli senza votare. 

Art. 206. I Comuni e le Provincie sono tenuli a 
compiere gli alti di pubblica ammioMrazione che 
loro sono dalle leggi commessi nell'interesse ge
nerale; non hanno diritto per questo a compensi, a 
meno che siano determinali dalla legge. 

Art. 107.1 Consigli che, omettono di deliberare 
sovra proposte dell'Autorilà governativa e de'Prc-
sidonli, a cui siano spocìalmerile ocellati, si ripu-
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(eranno assenzienti, se ne farà constare nel pro
cesso Vorbìilc* 

Ari, 208. Le deliberazioni de'ConSigli importanti 
modificazioni, o revoca di'dclibcràzionì esecutorie, 
si avranno cerne non avvenute ove esse non ne 
facciano espressa e chiara menzione. 

Ari. 209,1 Consiglieri si asterranno dal prender 
parie alle deliberazioni riguardimi! liti o contabi
lità loro proprie, verso i Corpi cui appartengono, 
o cogli slàbilimenti dai medesimi amministrali, o 
soggetli alla loro amministrazione o vigilanza: co
me pure quando si traila d'interesse proprio, o 
d'interesse, liti, contabilita de'loro congiunti, od 
«Alni bino at quarto grado civile, o di conferire im
pieghi a'medesitni. 

Si asterranno pure dal prender parlo diretta
mente o indirellameulc in servizii. esazioni di di
ritli, sommlnislranze, od appalli d'opere nell'in
teresse del Comune o della Provincia alla cui am
ministrazione appartengono. 

Ari. 210. Terminale le votazioni il Presidente 
coli' assistenza dì due Consiglieri ne riconosce e 
proclama l'esito. S'intende adottata la proposta se 
ottenne la niaggiotilà assoluta de'volunti. 

Ad. 211. 1 processi vcrba'i delle del bernzioni 
sono eslesi dal Segrelarìo;debbono indicarci punti 
principali delle discussioni, ed il numero de' voli 
resi pro, e contro ogni proposta. Saranno letti al
l'adunanza e dalla medesima approvali. 

Ari. 212. Ogni Consigliere ha drillo che nej ver
bale si l'accia constare del suo volo e de'molivi del 
medesimo, ed eziandio di chiedere le opportune 
l'otlifìcazioni 

Art. 21 ;t. I processi verbali sono fumali dal Pre
sidente, dal membro anziano fra i presenti e dal 
Segro'arie. 

Ari. 214. Sono nulle di picn difillo le delibera
zioni pre.se in adunanze, illegali o sovra oggetti e
stranei al e atliibuzioni del Consiglio, o se si sono 
violale le disposi/, oni delle leggi. 

Art. 2K>. Possono i Consi^li'confcrire a Delegali 
speciali la facoltà di vincolare il Corpo clic rap
presentano, per ciò ohe dipende da essi. 

Art. 216. Sarà sempre necessario il consenso 
de' Consigli per eseguire opere allorno a costru
zioni di cui le leggi pongano eventualmente il ri
stabilimento o la riparazione a carico del Corpo 
che osM rappresentano, quando Ioli opere interes
sino la sicurezza e la solidità delle costruzioni 
stesso. 

Il consenso ò dalo con deliberazione soggetta' 
alle stesse regole predillo per le opere eseguile 
a spese dircllu del Corpo medesimo, e la sua man
canza olire il dar diritlo di ottenere immediata
mente dal Giù lice ordinario la inibizione conico 
)a prosecuzione delle opere, ne renderà gli autori 
responsabili in proprio. 

Ari. 217. La forma materiale de'bilanci, de'conli 
e degli altri alti è dolci minala da regolamenti ge
nerali d'amministrazione. 

Art. 218. Ove un Consiglio creda che le sue at
tribuzioni siano violale da disposizioni dell' Auto
rità amminislrativa, potrà ricorrere al Ite. Il Re 
provvedere previo parere del Consiglio di Stalo. 

Art "219. Ove malgrado la convocazione dc'Con
sigli non potesse aver luogo alcuna deliberazione, 
il Governatore provvederli a tulli i rami di servi
zio, e darà corso alle spese rese obbligatorie, tanto 
per disposizione di legge, quanto per antecedenti 
deliberazioni esecutorio. 

Ari. 220. L'approvazione cui sono soggetti al
cuni alti dei Consigli a termini degl'i articoli pre
cedenti non attribuisce a chi la deve compartire la 
facoltà di dare d'ufficio un provvedimento diverso 
via quello proposto. 

Art. 221.1 membri delle Amministrazioni ed uf
ficii provinciali e comunali sono responsabili delle 
carte Imo allìdale. 

Occorrendo di consegnarle ad a'tri per servi
zio pubblico si osserveranno le foime stabilite dai 
regolameli i d'amministrazione. 

Le peranno che le avranno ricevute ne rimarran
no a loio volta contabili. 

L'Autorità giudiziaria dietro richiesta del Gover
natore 0 dell Intendente procederà all' immedalo 
sequestro delle carte presso i detentori. 

Art. 222. Il re per gravi motivi di ordine, pub
blico può discioglierc i Consigli provinciali e co

munali; ma sarà provveduto per una nuova ele
zione entro un termine non maggioro di tre mesi. 

( continua ) 
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CRONACA NAPOLETANA 
— Ci si dice che il Cardinale Riario Sforza 

abbia sospesi dalla confessione i preti del Ca
stello, come li chiamano, che ricevettero il 
Re Vittorio all'arcivescovado. Noi non possia
mo garenlirc l'esattezza della notizia; non ne 
abbiamo documenti, perchè colesti poveri 
ecclesiastici, per paura di peggio, sono riser
va t'issi mi e s'interdicono i più giusti recla
mi; ma la cosa è affatto verosimile e non cor
riamo nessun rischio di calunniare. Vada pu
re innanzi di questo passo il cloro apostolico 
romano, e fra non molti anni potrà darsi il 
vanto d'aver prolcstanlizzalo l'Italia. Vero e 
che esso non tralascia di far delle dotte con
futazioni all'almanacco l'Amico di casa, aper
tamente propagatore dello spirilo evangelico; 
ma dovrebbe pure accorgersi che certi /affi 
impressionano le menti delle masse assai più 
che non si facciano le disquisizioni domma
liche con tutta la zavorra de' passi latini at
tinti a'volumi de'casisli 0 conlroversisli. 

— Quando il sig. do Biasio, prefetto di po
lizia, mise fuori un'ordinanza contro l'accat
tonaggio, gli dicemmo: Non v'attendete d'es
ser lodalo della buona intenzione; n'abbiam 
letto tante di cotesto ordinanze affisse a'tnuri 
e rimaste innocui monumenti d'esercitazione 
rellorica ! Sì, vi loderemo poi che avrom ve . 
dulo la vostra non restar lettera morta come 
le precedenti. Il fallo à mostrato so la nostra 
riserva era ragionevole. I mondici si nasco
sero per alcuni giorni, appunto come solevan 
faro a'beali tempi del governo borbonico, al
lorché venuto in Napoli qualche alto perso
naggio (lo Czar di Russia, per esempio) la 
polizia si faceti scrupolo di lasciarli veder per 
le strade e insinuava loro ad auras di eclis
sarsi per poco; indi ricomparvero tranquilla
mente alla luce, e non ci recherebbe mara
viglia che, facesser le fiche al signor prefello 
anche prima ch'egli lasciasse la prefettura. 

Succeduta poi alla prefettura la questura e 
al prefetto il questore, gli accattoni si sou ras
sicurati all'alio, 0 gli spettacoli che con mae
stria artistica offrono a'passanlì son divenuti 
più frequenti e più numerosi che mai. Non è 
mica raro che, percorrendo gli angusti e af
follati marciapiedi di Toledo vi accada tro
varvi fra le gambe un povero che va carponi 
a 1110' di scimia, 0 un altro, al quale manca 
un braccio e una gamba e che si trascina sul 
sedere facendo studiosa mostra de'suoi mon
cherini, 0 veder disteso lunghesso il muro un 
terzo che v'invila ad osservare una sua gam
ba incancortfu, dalla quale à cura di tener, 
rimossi i marciosi cenci con cui a su \ posta 
la ricopro. 

lor l'altro, passando dalla piazza del Gesù 
Nuovo, ci occorreva di dover arrossire come 
Napoletani ad una scena delle più rivoltanti. 
Uno di questi impostori della mendicità, git
talo per terra, simulava di tremare in tutte 
le membra, e di mandare schiuma dalla boc
ca e feriva gli orecchi della gente con un 
rantolo come di chi è per morir di fame. A
veva daccanto più monete sportogli da una 
pietà ancora non sospettosa e ch'egli facca 
vista di non aver la forza di prendersi, at
tendendo che la somma si accrescesse. Nel 
momento che gli giungevamo dappresso , 
vedemmo due bersaglieri, che poi sapemmo 

essere l'uno Piemontese, l'altro Lombardo, 
i quali s'eNn fermati a contemplarlo, e in 
alio d'indegnazione dicevano : do noi non 
si vedono mica di queste porcherie ! 

Noi richiamiamo caldamente l'atlenziont 
«ìel signor Questore su questa oscena lebbra 
che deturpa una delle prime cillà,d'Europa, 
Non f iccia altre "ordinanze, ma trovi modo 
che sieno osservale lo già falle. Anch'egli ne 
mise fuori una sulle carrozze da nolo, che 
pare avesse dimenticala non appena uscita
gli dalla penna. E poiché parliamo di ordi
nanze, ci permeila dirgli così per incidente 
che vorremmo maggiormente serbala nelle 
sue quella dignità di linguaggio e quello 
stile sereno clic debbono contraddistinguere 
gli atti dell'autorità. 

— Riproduciamo, perdio opporlunissimo 
e conformo al nostro modo di vedere, questo 
arlicolello del Nazionale : 

« Un autore francese — e non sarà slato 
uno solo — diceva a un giornalista t Parlale 
di questo libro, se potete, bene ; so no, ma
le ; farà sempre bene. Non vorremmo che 
un pretendente francese avesse fallo ad al
cuni dei nostri giornalisti la slessa preghie
ra. Noi crediamo, di certo, che il miglior 
modo di rendere vane certe pretensioni, è 
di tenerle per ridicole al punto da non c'es
sere il bisogno di dirlo ». 
—Il Cardinale Riario sono molti giorni ha fallo, a 
voce e pel suo Cameriero, chiamare a sé tuli' i 
capi de'convcnli della città e dintorni e quantun
que molli sieno i sospetti che abbiamo al riguar
do, puro non abbiamo pollilo conoscere precisa
minte il perchè di quella secreta adunanza, con
vocala a voce ! (LaFoce popolare) 

— Finalmente dopo replicale rimostranze l'am
ministrazione de'Dazi Indiretti .si è decisa a far gi
rare la costiera dall'egregio ispettore Imbò, onde 
por line allo sfacciato commercio di viveri che vi si 
faceva per Gaeta. Troppo lardi veramente, ma me
glio lardi che mai. Il signor Imbò ha scoperto co
se non credibili, e vi ha degnamente provveduto. 
A lui ne siati lodi. 

— Nel monastero di S. Domenico Maggiore, la 
polizia praticò la scorsa nolte una perquisizione 
nella stanza" del padre maestro Saladini, dove ha 
rinvenuto alcune carie, che l'hanno indotta ad or
dinare che il suddetto reverendo non possa per 
ora abbandonare il monastero. 

Tra le carie rìiiTenute nella perquisizione, si ri
trovarono, almeno così si dice , alcune lettere di 
corrispondenza col padre Generate Jandcl, il qua
le è il confessore e direttore spirituale del fami
geralo Monsignor de Merode, e l'amico confiden
te di Ferdinando II. Queste lellcrc contengono 
interessanti notizie soli organismo dell'austro ro
mana reazione nelle provincie napolitano. 

—'Ci giugno da più versi che nel cortile di s. 
Maria la Nuota si raccolgano quotidianamente 
verso le 4. p. m. molli sacerdoti, li quali non mo
strano di credere che la religione di Cristo sia re
ligione di progresso e di libertà.Valga l'avviso. 

(Pop. d'Italia}. 

PROVINCIE 
GAETA 

— Il MomingPosl riguarda l'affare di Gaeta co
me terminato, ma esamina in quale modo posson» 
essere distrutti gli effetti d'una resistenza fomen
tala, secondo lui, dal denaro delle Corti estere. 
Esso fa dipendere Sullo dalle elezioni che sono 
prossime, ed invita i rappresentanti della nazione 
a pensare seriamente su i pericoli d'una guerra 
coniro dell'Austria. _ 
(Corris'pontlenart delta Foce popolare) Mola 2S 
Ieri fuoco e fuoco terribile. La piaaa è stala la 

p'ima a coni nciaro, conio la prima a finire. La 
Marina hu potenlemenle cooperato. Nou si fiatilo 
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a deplorare cite una cannoniera grandemente dan
teggiata e parecchie palle cadute sulla Garibaldi 
e sulla Costituzione; le quali navi hanno fallo pro
digi, spingendosi sotlo il fuoco;di una batteria di 
SO cannoni, e rispondendovi a meraviglia. 

Degli equipaggi non più che 12 a 14 uomini 
fuori combattimento. 

Debbo anche dirvi che gli uffiziati di Marina 
[ Napolitani si sono distinti ed anzi taluni cui non 
f spellava di recarsi aGaela lo hanno espressami• 
I te domandato. . 
l 
f Riassumiamo ropidame.nle le nostre notizie di 
j questa fortezza. Il bombardamento è comincialo 
| Lunedi, fu la Piazza che apri il fuoco. I guasti 
1 sono siati poco considerevoli 
' La fluita italiana non ha polulo avvicinarsi mol

lo,» cagione chu un bastimento della marina spa
snuola duratile l'armistizio a servilo a rettificare 
Il Uro; ed aveva indicato le evoluzioni possibili in 
caso d'attacco 

Una scialuppa cannoniera ha rìceculo quadro 
palle di cannone nella carena ed è rivenula a Na
poli questa mattina con molto stenlo, e facendo 
continuamente uso delle pompe; parecchi noni ni 
dell'equipaggio sono siali forili. 

Il General Cialdini conta poco su! soccorso del
la flotta, non ne attende che lo stretto blocco del 
porto. 

Gli ambasciatori d'Austria, di Baviera, di Spa
gna ed il Nunzio del S. Padre sono sempre nella 
Piazza. ' 

Non si considera ancora il combattimento come 
seriamente impegnalo; la Piazza non avrebbe sof
ferto che pochissimo danno. Si assicura che il Ge
neral Cialdini si dispone ad aprire una breccia alla 
sinistra. 

Un vapore inglese andrà a fare il servizio da 
Napoli a Gaeta; per 18 ducali, andata e ritorno, si 
potrà assistere 24 orerai Bombardamento. 

I due vapori francesi noleggiali per conlodi 
1 Francesco li che facevano il servizio d'approvi

lionamenlo, son tornali ieri nel Porlo di Napoli. 
( Indipendente. ) 

A B R U Z Z I 
Signor Direttore. 

Ho letto con sommo e vivo compiacimento nel 
Pungolo—giornale di ieri num. 7.— un articolo, 
ohe dimostra, in pochi dclli e, con energia, la De
cessila e l'utilità di rispettarsi dalla Capitale i bi
sogni delle Province— Yerilà troppo chiara e 
dolorosa pur troppo! Se le voci lamentevoli delle 
Provincie si fossero intese, quando si chiedeva un 
•drappello almeno di soldati per ciascun Capoluo
go di Provincia e di Distretto, non si sentirebbero 
ora le terribilLcouseguenze delle mene di ladro
ni, ai quali si dà l'improprio nome di rcazionarii. 
Ed è veramente una calamità pubblica questo si
stema di durezza — direi anzi di disprezzo —verso 
le Provincie — Mille csempii potrei addurne, ma 
mi limito a oliarne un solo, ed è il seguente. 

Tutta intiera la Provincia di Abruzzo Cilra ri
conosceva, non ha guari, la somma capacità ed 
onestà di D.Giuseppe Merenda, giudice di quella 
G. C. criminale; nel carattere di onestà ricono
sceva ancor quello di liberalismo, non solo per 
irove datene — votando in diversi giudizii di.vo
uti reali politici — ma benanco per quel princi

pio filosofico, proclamato da ElVezio, cioè che 
I' uomo essenzialmente onesto è pure essenzial
menle liberale. E siccome l'altrui calunnia faceva 
perdere al signor Merenda la pubblica divisa, al
tribuendoglìsi quella stessa colpa che il lupo ad
debitava all'agnello, così la Provincia intera diA
bruzzo Citrà ne reclamava la reintegra con peli
aioni e colla slampa di uomini, godenti una pub
blica slima. Queste sanie voci non sono siale iole
se finora, eia sventura di quel degno ed eloquen
ie Magistrato addolora la Provincia, e, direi anzi, 
l'universale. Sento ora con sorpresa qui in Napoli 
che il signor Pisojielli=[ornilo com'è certo di gran 
mente e cuore==siasi convinto della giustizia dei 
reclami,e dello inganno,in che fu involontariamen
te trailo quel Ministero, il quale richiamò il Sig. 
Merenda dalle pubbliche funzioni; ma rimane (ul
tore inceppato da una nebbia d'incertezza. Voglio 
augurarmi però che la sua lentezza nel provvede
re alla reintegra del Merenda non derivi da spiri
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lo di disprezzo alle voci della nosha Provincia, né 
da mancanza di qucllu fermezza governativa, la 

quale poggiando sulla giustizia, sulla coscienza 
pura, e sul vantaggio sociale, sì ride della nequi
zia di pochi o irisli calcolando le cose, anziché i 
pregiudizi], e le apperenze, le quali falsano e non 
costituiscono hi pubblica opinione. 

Vi prego, Signor Direttore, d'inserire questa 
mia lettera nel vostro giornale, acciò la giustizia 
riceva la ragion dovuta, ed il sig. Merenda quella 
interna e morale sodisfazioue,clie supera la inten
sità della di lui sventura. 

Napoli addì 8 gennaio IS61. 
TKODOIUCO LANZÌ. 

SAW TA MSI A l t o 
—11 dì quarto di quelo nuovo anno San Tam

maro, picciolissima terra a un due miglia da Ca
pila, pianse miseramente ucciso uri giovine dolio 
che mollo uvea giovalo colla sua opera i Garibal
dini, mentre erano intenti all'assedio. La* dolorosa 
scena fu questa. Erano colà apparsi pochi soldati 
borbonici, che, tumultuavano intorno, postergan
dosi ogni legge più santa. Un ufficiale delle Guar
die Nazionali di quel Comune, per nome Achille 
Capitelli, abbattuto in alcuni di essi, non si rima
se dall'affrontai li solo, forse con troppo generoso 
ardimento. Onde que' ribaldi, dalo di piglio a col
telli e stili,che recano addosso, gii furono improv
visamente sopra, e sì il ferirono, che il misero gio
vine, avvegnaché con grande animo si difendesse, 
in pochi island lu morto. Gli uccisori ebber campo 
a fuggire, di due in fuori. L'infelice avea 20 anni 
appena, ed era nipole a Domenico Capitelli, che 
fu nel 18'<8 Presidente della Camera de'bepulati 
in Napoli. (//atto) 

NOTIZIE ITALIAN E 
MIESSI.l'A 

— Un chirurgo disertalo dalla Cittadella passò 
in Messina, e rivelò che si ordiva una congiura 
reazionaria, a cui erano a capo Ire francesi, due 
de' quali furono arrestali in Messina ed il terzo in 
Calabria. Si trovarono ben provvisti di moneta di 
oro In seguito di questa scoverla furono arrestali 
1). Giovanni Conti e figlio. 

( Campana della Cangia) 
TOBtlA'O 

— L'impresa della nuova monetazione di ra
me è stala oggi, 18, definitivamente aggiudicala 
ai signori Erlange di Parigi e alla casa Ileaton di 
Birmingham. 

L'impresa si divide in (re distinte «petizioni, 
che consistono nella fornitura di tondini, nella 
loro coniazione, e nel riacquisto delle vecchie 
monete di rame, che saranno ritirale dalla circo
lazione. La nuova moneta dovrà esser terminala 
entro 18 me»i, e la prima consegna allo Stalo a
vra luogo al t giugno. Ss ne emetterà pel valore 
di 12 milioni. 

La casa Erlange di Parigi e Francoforle è favo
revolmente conosciuta per fa parie presa noli' ul
timo nostro prestilo, la casa Heaton di Birmin
gham è reputala la prima di Europa per la fab
brica delle monde, e ad essa dobbiamo la nuova 
monda della Toscana compilila colla maggiore 
celerilà. Noi facchini plauso alla scelta della Com
missione che, fra i varii concorrenti, non solo ha 
scelto quelli che fecero le più favoretoli offerte, 
ma anche coloro che presentavano le più sode 
guarentigie per la migliore e più rapida riuscita 
dell' operazione tecnica. ( Jfo». Naz.) 

—• Il generale Cavalli venne promosso a com
mendatore dell'Ordine dei Ss. Maurizi» e Lazzaro. 
A quanlo e redesi, dopo di av ere ispezionato le for
tificazioni di Ancona, il generale recherebbesi al 
campo sodo Gaeta, per assistere alla prova dei 
famosi cannoni di sua invenzione. 

— La nuova aula parlaunmlare incomincia da 
qualche giorno a prendere forma, sì che si può gà 
comprenderne perfettamente il disegno generalo. 
L'architetto sig. Peyron & persuaso che sarà inle
ramcnlc condotta a termine una decina di giorni 
prima della solenne inaugurazione, sì che.polrà 
essere allora svanito l' odore delle vernici elio 
suole riuscire alquanto nauseante. Per altro allo

ra soltanto sarà possibile di recare convenevole giu
dizio di tutta l'opera. (Ifov.) 

— La copiosa neve ed il successivo rigido fred
do hanno fallo iallentare un po'i lavori sui Irenehi 
di strade ferrate che sono in costruzione. Si ha 
tuttavia fiducia che non no seguirà un rilardo nel 
compimento delle varie imprese. 

Ora si lavora ai (ronchi da Milano a Pavia e da 
Pavia a Torreberetti che sperasi saranno compiuti 
nel mese dì ollobre dell'anno prossimo. 

La linea da Piacenza a Milano polrà essere ter
minata albi fine del prossimo anno, meno il poni» 
sul Po a Piacenza. 

Quella da Bologna a Ferrara credesi che sarà 
compilila in agosto. 

Quella da Bologna ad Ancona è assai avanzata. 
11 tronco da Bologna a Rimini 6 pressoché termi
nato, e, da Ilimini ad Ancona si sono giù compiuti 
i ponli e le altre opere d'arte. Nell'anno venturo 
adunque la rete delle strado ferrale italiane sari 
accresciuta di un ragguardevole numero dì chilo
metri. (Italia) 

— Annunciamo con piacere il perfetto ristabili
mento in salute di S. E. il Generate Fanti. 

Il prefalo sig. Mnist'o esce dal suo stadio di 
convalescenza, ed oggi lunedi recasi al Ministero, 

( G. M. ) 

—Mentre si atlendì dal nostro Ministero la pros
sima resa di Gaeta pir adottare risoluzioni defini
live a riguardo doli' Italia meridionale, ci si assi
cura che procedniioalacramente gli studi per pre
pararne il definitivo assestamento in quanto parti
colarmente riflette gli oflari di guerra; appena a
vremo più precisi particolari ci faremo un dovere
di comunicarli. (G.AI.) 

 —Emigrazione Penala di Torino. Nell'adu
nanza generale degli emigrali delie provinole ila 
liane seggette tuttora all'Austria, tenuta in Torine 
il 20 gennaio corrente, fu ad unanimità approvato 
il progetto del nuòvo statuto dell'Emigrazione ve
neta, e a grande maggioranza furono eleni a rap
presentami degli emigrali qui residenti i cittadini: 
Sebastiano 'Vecchio, Alberto Cavalletto, Giovanni 
lìonollo; Andrea Meneghini e Ciò. ballista Giu
stinian, i quali faranno parie del Consiglio getia
rale della Emigrazione. 

Per 1' articolo 1 del nuovo stallilo la rappresen
tanza dell'Emigrazione veneta ha facoltà e dovere 
di propugnare efh'caccmcnle i diritti delle provis
ele italiano ancora soggette alfa dominazione au
striaca, e di concorrere attivamente al compimen
to del magnanimo programma ì'/ia!ja degli Ita
liani con Vittorio Emanuele suo lie. 

La Emigrazione venata si compone di lutti i cit
tadini emigrati dille provincie italiane ancora sog
gette alla dominazione austriaca. 

Torino, 21 gennaio 1860. 
Il Comitato politico centrale veneto. 

1 I A C E U A T A 
—11 vescovo di Macerala fece diramire dal 

suo vicario una forinola dì protesta alle monache 
ed ai frali, colla (piale si viene a diro che essi non 
conoscono 1' attuale governo, che non riconosco
no che il papa, che non vogliano saperne di go
verno regio, ma che, da questo però si rassegne
ranno a pigliare i denari delle pensioni.(Movim.) 

VENEZIA 
— Leggosi nel Conslilulionnel del 19 : 

I giornali tedeschi riferiscono dello curioso noluie 
dal Veneto intorno ai particolari dell'effello pro
dolio dal corso forzalo della carta monetala. 

Il Ftinrierer dichiara che i Veneziani sono molto 
. lontani dal lagnarsi di questa misura ; e la Gazzel

la del Feser ci racconta infalli il partito inaspet
tato che essi ne seppero cavare: 

« Con 7 kreulzer in monda di rame, si compra
no un biglietto da 10kreulzer; poscia si presenta
no ad un botteghino di tabacco, dove comprane 
uno zigaro ria tre hreulzcr; danno in pagamente 
il biglietto; ed in grazia del corso forzato, sone 
obbligati a dar loro indietro selle hreutzer in mo
neta di rame. Rientrano così nei loro l'ondi, e l si
gari non costano niente. » 

http://ropidame.nl
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iiwiim ESTMiS 
FRANCIA 

—I giornali legìtiìmisli rétudoparii frknè^kì laiìien-
tano e biasimano la deteripiàzie-ne deflù Frattcìu 
di ritirare là sua squadra dà Gaeta. 

«- Il Siècte*"dìcc~cne i "giornali reazionarii di 
tutti i colori hanno intrapreso contro il movimen
to italiano Una guerra accanila, una campagna di
sperata. 

— Scrivono da Parigi, 14 gennaio, al ìoiitrì&l 
de (Jenève: 

Vi fu un'adunanza d'ambasciatori tedeschi pres
so il signore di Kisseìeff. Perchè? A quale scopo? 
10 ignoro. Si diceva lultavolta nella diplomazìa, 
che da qualche giorno il signor Kisseìeff ricevet
te importanti dispacci dal suo Governo. 

GRAN-BRETTAGNA 
E.OMQRA 

— Il Globe dice che alla vista delle camicie 
rosse in Londra, a causa del ritorno di parecchie 
centinaia di Garibaldini inglesi dall'Italia, si è de
stata molta commozione fra il popolo, il quale 
nello strand ha fatto dimostrazioni cordiali o vive 
in onore dell'Haliti e dei valorosi che hanno espo
sta la loro vita per essa. 

nussiA 
riETKOBUUGÒ 

— Il corrispondente parigino-dei Times affer
ma essere a sua cognizione clic il governo di l'ie-
troburgo ha invialo una noia circolare u'suoi mi
nistri all' e=tcro, rimosliaudo, se non protestando 
contro i disegni bellicosi attribuiti ui governi ger
manici, e iOpralutlo alla Prussia conico la Dani
marca. Vi si dimostra ancora che l'Europa me
ridionale è troppo sconvolta per poter suscitare 
ora nuove diiìicoità al settentrione. 

AUSTRIA 
VIENNA 

— Lcggesi nella Triesler Zeliwig, in data di 
Vienna, l(i gennaio ; 

Il nuovo prestilo austriaco giungerà alla som-
ina di 30 milioni di fiorini, e dovrà essere pagalo 
agli azionisti entro il 1800. Dal lM62al 1800 po
trebbe essere adoperalo in pagamento dell' impo
sta. Gran parie di questo prestito sarebbe già sta
to coperto da parecchio case bancarie. 

PRUSSIA 
— In Prussia furono eseguili nuovi sperimenti 

sull'impiego del colono fulminatile; i risultali fu
rono abbastanza soddisfacenti perchè il governo 
desse numerose e forti commissioni di tal materia. 
11 governo austriaco avendo, a titolo di saggio, ri
cevuti due cannoni rigati dai depositi prussiani, 
ordinò allo stabilimento di Spaupavv la fusione di 
120 di tali cannoni. Secondo i rapporti degli uffi
ciali austriaci, i quali assistettero alla loro prova, 
i risultali avrebbero superato le concepito spe
ranza. (Italia) 

DANIMARCA 
— I dispacci della Danimarca nolano una rad

doppiala attivila mil.ilare, e tutti gli incidenti con 
aspetto guerresco. E il luogo di notare clic i gior
nali inglesi arrivati slamane, insistono mollo sulla 
quìslione dei ducati, e dicono , con tuono alto , 
che se la Prussia agisce, si troverà in facciale tre 
grandi potenze protettrici della causa danese, In
ghilterra, Francia, Russia. 

— V Agenzìa lìeu ter, ha da Copenaghen 10 
il seguente telegramma : 

II Berlmgske Tidende annuncia che il ministro 
della guerra ha l'ornilo a tutta la fanteria moschet
ti rigali, e che ha preso provvedimenti per au
mentare il numeio dei cavalli per l'esercito. Dice 
inoltre che si è ordinato il richiamo di lutti i sol
dati in congedo; che si fanno apparecchi per 
isgombraic 1' arsenale di llcndsburg, che il corpo 
degli ingegneri militari ha avuto ordine di pre 
seplare al governo un piano per ampliare le forti
ficazioni di Danncwiche e i ridoni di Frìedcricia, 
e 1' artiglieria riceverà parecchie batterie di can
noni rigati. 

PRINCIPATI UNITI 
— Il Presidente del Consiglio Moldavo, Cogal-

nieeano, nel suo programma letto alla Camera dei 

Dopatati', dopo aver dichiarato che là politica dèl
ia Rumenta dev'essere — neutralità} ospitali
tà—• e che non dete irni'nisiihiafsi negli affari 
stranieri, né permettere che oltii s'immischi nel 
pròpri', cosi narra gH ùltimi fatti boia accaduti. 

t( Ad insaputa del governo, cinque navi Sotto 
bandiera italiana si jon presentate alla boctea di 
Sulitìa?, Erari cariche d'armi dà guerra. Tre furono 
sequestrate dalle autorità turche; due penetraro
no net Danubio e sbarcarono casse d'armi a Ga-
latz. Queste furono tosto (la noi sequestralo come 
contrabbando di guerra, e sì trovano a Galatz nel
la caserma del 4. Reggimento. 

* Quasi al tempo stesso, un cerio numero di 
Ungheresi, venuti dall'altra parte dei Curpazii, e 
di cui taluni appartenevano a nolabi i famiglie, 
penetrarono nei principali: 

« Indi la voce che il nostro paese fosse invaso da 
migliaia di ungheresi; falsissima, perchè in ludo 
essi furono urta sessantina. 

« Ci venne chiesta la loro estradizione; ma noi, 
0 signori, non vi consentiremo giammai. Questi 
stranieri sono rifugiati politici, sono ospiti nostri. 
1 loro padri hanno pure ospitato i nostri nei gior
ni di sventura, quando essi dovevano passarci Car
pazi!. 

K Ma per evitare conflitti colf Austria, per darle 
segnalata piova delle nostre intenzioni di buon vi
cinalo, invitarono gli Ungheresi a recarsi altrove, 
Il consiglio venne uccellato... Nel tempo istcsso 
provvedianioarinforzare iquant'è possibile) la dif-
licile guardia dei passi dei Curpazii.. » 

RASSEGNA DI GIORNALI 
— Leggesi nel Nord : 
La quìslione fra l'Italia e la dinastia dei Borbo

ni è per ora risoluta. La caduta di Gaeta è anche 
preveduta dai giornali clericali e legittimisli, che 
accusano tutta 1' Europa, lutti i sovrani, che accu
seranno il Cielo, d' aver permesso simili iniquità. 
Il regno italiano potrà d' ora innanzi dedicarsi to-
lalmenle al lavoro di pacificazione e d' interna or
ganizzazione, lasciando all'avvenire la cura della 
completa emancipazione d'Italia. Il vulcano le di 
cui scosse facevano tremare l'Europa, non avendo 
più ostacoli a superare si calmela e si riposerà : 
Dio voglia che ciò sia per lungo tempo. 

Lo stesso giornale, dice che il vescovo Dupan-
loup ha scrino al duca d'Aumale una lederà che 
produsse molla sensazione nella famiglia Orleans. 
In questa lettera il prelato impegna vivamente il 
parlilo orlcairista ad agire con più energia, unen
dosi apertamente al partito clericale. Egli picdicc 
la prossima caduta dell'impero, e il ritorno al tro
no degli Orleans. 

— La voce che la Russia avesse fatto la propo
sta della mmionc d' un congresso, dice il Vour-
Hcr dv, Dimanche, è smentita da tutu gli uomini 
poli.lici, che sono in grado di essere bene informa
ti. È soltanto vero, come afferma il corrisponden
te dell'ind. Belge, che il gabinetto di Pietrobur
go appoggerebbe qualsiasi tentativo per concilia
re le questioni pendenti, senza ricorrere alla spa
da. Quanto a prendere una sì importante iniziativa 
è una conscguente responsabilità morale come 
quella che deriverebbe dalla ptoposlu d' un cou-
giesso, non lutivi governo, ira une forse quello 
dell'imperatore Napoleone, che, si avvisi di farlo. 
Tuli sono le complicazioni, sì profonde le diver
genze di opinioni, sì intense le secrete ostilità, che 
sai ebbe umanamente impossibile trovare una base 
alle deliberazioni comuni dello potenze, e meno 
poi ancoia scorgere un punto di conciliazione per 
le medesime. 

La guerra disgraziatamente scmbia dover sola 
toglici e l'Europa alle mortali inquietudini clic la 
Iruuigliauo ; In guoira di venia una conseguenza 
inevitabile delluvsituazionc che si propina, e che ò 
già a metà sussistente. 

Lo slesso giornale parla sulla fede de' suoi cor
rispondenti di alcune tetterò che la giovine ex re
gina di Napoli avrebbe dirette a parecchi sovrani, 
e fra gli alln all' Imperatrice Eugenia. 

Nella*lettera ricevuta dall' Imperatrice Eugenia, 
la sposa di Fiancesco II dichiarerebbe che ella e 
suo marito non esiteranno a mettere la propria 

tifa' nella liflìticìi) còlla mè\è D'io sféwbw tblei* 
pesare i dtfetihr dèlie fide Sielltcì 

La cdriffdtM di qtfésla Principéssa, dice 11 CeUf-
ri» du tìirikhche '0m \n tutta la Gerffla'rVta » 
pia vive, sirMati'é-, Arto a fair diventare ingiusti ter
so la càusa a' Itafìl. , . 

— It Steele che non Vuole punto abusare della 
posizione che gli fanno gli avvenimenti a riguardo-
dei legiltimisti, osserva però che tutte le cause dà 
essi patrocinate e sostenute andarono definitiva
mente perdute. È inutile il rammentare, rome es
si abbiamo predetto la ristorazione dei duehi di 
Modena, di Tosóana e di Parma; come, dopo it 
sacco di Perugia, essi abbiano predetto lo splen
dido trionfo dei cardinali, e l'immediato ritorno 
delle Romagnc sotto il giogo. 

Ognuno rammenta le fanciullesche bravale, col
le quali hanno salutato Id risoluzione di un gene
rale, che rinnegava il suo passalo per mettersi al
la lesta dell'armala papale, la quale malgrado l'in-
contestabile coraggio di alcuni francesi, fu battu
ta ad Ancona e Castcllldardo. 

Tulli rammentano quali sconfino hanno essi pro
messe al filibustiere che in due mesi ha conqui
stalo un reame, e quale ammirazione hanno essi 
avuto per ini giovine re che aveva saputo difender
si per sèi settimane in una cittadella che aveva re
sistilo ai francesi per sei mesi. Delusi e vinti Su 
tulli i punti, si fanno forli, e s'appoggiano su Ro
ma e Venezia. 

Il Siede da questa risoluzione loro ne trae un 
on augurio per la liberazione di tutta l'Italia. buon augurio per 

(Com Mere.) 

RECENTISSIME 
Avant'icri il fuoco degl'Italiani contro 

Gaeta era vivissimo: debolmente vi rispon
deva la piazza. 

Questa notte il fuoco sì da terra che dà 
maro era cessato, e la piazza tirava di 
quando in quando qualche colpo per mole
stare gli assedianli nelle loro operazioni. 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 

— Napoli 25 (sera lardi). Torino 24. — 11 
Times si pronuncia cncrgicamonle contro la 
idea del Congresso per regolare le attuali 
quistioni Europee. 

Fondi Piemontesi, 16. 1S. a 70. 25. 
3 per 100 francese, 67. 53. 
k e 1i2 i) 07. 05. 
Consolidali inglesi, 01 e 3 i i . 
Metalliche austriache, 62. DO. 

ANNUNZII 
— Risposta di un fanciullo del Popolo ai 

Predicatori dell' Oliavano dell' Epifania al 
Gesù Nuovo. 

Si vende presso i Tabaccai al prezzo di gr. 2. 
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